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Editoriale  di  Clementina Chieffo

Questo mese, e precisamente il 21 aprile alle ore
18,30 alla libreria “la Feltrinelli”, sarà presentato
il libro “Ambiente Condiviso,” e proprio in con-
siderazione dell'evento, e del fatto che le nostra
Associazione si occupa di questa materia da tanti
anni, o per meglio dire da quanto si è parlato per
la prima volta in Italia di contabilità ambientale
pubblica nel primo disegno di legge nel 1996,
per questo motivo mi è sembrato opportuno
dedicare l'editoriale di questo mese a questo
importante strumento per lo sviluppo sostenibile.

Già nella Conferenza di Rio de Janeiro del 1992,
nel testo di Agenda 21, si parla della necessità di
“integrare ambiente e sviluppo nel processo
decisionale” ed è proprio in quei documenti che
si dichiara la necessità della “messa a punto di
sistemi integrati di contabilità ambientale ed
economica” al fine di supportare adeguatamente
le decisioni politiche,  sembrava già allora neces-
sario, al fine di porre in essere delle scelte politiche
consapevoli degli effetti sull'ambiente, che doves-
se essere necessario affiancare ai sistemi di con-
tabilità nazionale dei “conti satellite” che dessero
anche una rappresentazione delle relazioni eco-
nomia e ambiente. Da allora si sono fatti tanti
faticosi passaggi sia in termini di contabilità
ambientale pubblica sia di contabilità ambientale
di impresa e su questa non  mi potrò intrattenere
ma vorrei fare solo una breve riflessione.

La velocità con la quale si muovono i sistemi
socio economico ambientali impongono una rap-
presentazione dei valori di bilancio d'impresa
non più a costo storico ma a valore equo e questo
sistema che già si concretizza con l'applicazione
degli standard europei del “fair value” per con-
sentire il confronto tra i risultati delle imprese a
livello europeo ( per le società quotate) non può
prescindere dalla valutazione di mercato e questa

a sua volta non può prescindere dal valore socio
ambientale dell'impresa. Infatti, il quadro fedele
non è solo quello del risultato conseguito ma del
come questo si è conseguito se questo è stato a
danno dell'ambiente o con lavoro nero non ha
prodotto quel valore per la collettività e quindi
la rappresentazione fedele non può essere solo
economica ma deve considerare gli altri due
aspetti ( ambientale e sociale ) per divenire una
rappresentazione tridimensionale che dia il valore
reale prodotto dall'attività svolta dell'impresa.

Dopo questa brevissima riflessione, sulla quale
come Associazione lavoriamo, ritorno a quello
che l'argomento principale e cioè quanto sia
necessaria la rappresentazione e la rendiconta-
zione secondo il sistema della contabilità ambien-
tale pubblica. In effetti  il libro “ Ambiente
Condiviso” viene pubblicato dopo un lavoro
durato circa due anni per la sperimentazione di
un  sistema di contabilità ambientale  per gli Enti
L o c a l i ,  i n  s e g u i t o  a l l ' o t t e n i m e n t o
dell'approvazione di un programma Life Am-
biente e cioè il progetto  C.L.E.A.R ( City Local
Enveroimental Accounting and Reporting). In
questi anni dall'idea alla sperimentazione ed alla
realizzazione della metodologia si è lavorato sui
18 Enti che hanno sperimentato il sistema ed
hanno redatto un primo bilancio ambientale e
non solo, poiché è notevolmente cresciuto il
numero dei Comuni che hanno ritenuto utile una
tale rappresentazione dei risultati della loro azio-
ne di governo e quindi hanno sperimentato e
applicato questo sistema. Ciò a significato una
crescita d'interesse verso la contabilità ambientale
pubblica che sicuramente contribuisce alla presa
di coscienza e di conoscenza sulla necessità di
individuare nuovi strumenti che rappresentino
e che quindi diano conto al cittadino-elettore,
quale impegno l'Ente ha profuso per il migliora-
mento della qualità della vita, del contesto, della
città e di un territorio. Proprio su questi argomenti
si è chiamati a render conto e questo per una
serie di motivi,  in particolare il fatto che l'attuale
scarsità delle disponibilità finanziarie, accompa-
gnate dallo stress che subiscono i sistemi naturali
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La contabilità ambientale pubblica:
uno strumento per lo sviluppo sostenibile



e ambientali, deve porre in luce le azioni prioritarie
da intraprendere e quindi il sistema di  contabilità
con il quale tenerne conto e valutarle. Sicuramente
le cose da fare sono ancora tante ma l'aver avviato
il processo e l'onda lunga che questo ha generato
fanno sperare che possano esserci dei cambiamenti
nel sistema.

Il metodo CLEAR ha messo in relazione elementi
importanti quali le politiche ambientali o socio
ambientali dell'Ente, con le richieste dei portatori
d'interesse consultati nei Forum di Agenda 21
locale  o su argomenti  specifici ,  con
l'individuazione degli indicatori fisici che danno
il trend ambientale,  con la relazione dei conti
monetari e della spesa che danno la materialmente
evidenza di quanto si spenderà ( bilancio previ-
sionale) e quanto si è speso ( bilancio consuntivo).
Sicuramente è nella fase di impegno previsionale
 e programmatico che si devono concentrare gli
sforzi maggiori per individuare la relazione tra
quanto disponibile e quanto risulta essere priori-
tario per il benessere collettivo.
Il libro “Ambiente Condiviso” pone una serie di
riflessioni conseguenti anche al lavoro svolto
nell'ambito del progetto CLEAR- Life, due sono
fra i  più significativi, il primo sul mutamento del
termine “ambiente” con variare degli scenari
culturali e politici, dai primi orientamenti esclu-
sivamente protezionistici, all'attuale prospettiva
della sostenibilità, il secondo sul concetto che
l'ambiente ha bisogno di politica e ciò esprime
l'urgenza della svolta politica  e la necessità di
adottare gli strumenti adeguati alla sfida. In effetti
tra gli interventi per la difesa dell'ambiente (at-
tenzione verso l'Ambiente Naturale ) e quelli per
la sostenibilità dello sviluppo (attenzione verso
l'Ambiente Condiviso) c'è un salto di portata
enorme. La questione ambientale viene troppo

spesso considerata una dimensione aggiuntiva e
parallela, oppure tradotta in strumenti che pos-
sono migliorare l'ecoefficenza, ma la sostenibilità
richiede molto di più: occorre risalire dal mana-
gement fino al government , dalle buone pratiche
fino alla politica. Infatti, dopo aver individuato
le varie generazioni di politiche ambientali, da
quelle fondate su regole e divieti a quelle che
contemplano economia ecologia e sociale, lo stru-
mento che effettivamente riforma il sistema della
governace è il bilancio ambientale di un ente
locale è la fotografia fedele delle scelte di governo.

Esso “realizza il  diritto dei governati
all'informazione e sancisce l'obbligo di conoscenza
e l'assunzione di responsabilità dei governanti”
Infatti, affinché si realizzi un sistema di sviluppo
sostenibile oltre allo sviluppo economico, all'equità
sociale e alla protezione ambientale occorre il
pilastro istituzionale. E' cioè necessario un riassetto
delle istituzioni politiche che consenta di rimediare
alle gravi opacità, per favorire la partecipazione
e rendere responsabile il consenso e la decisione
democratica presuppone la conoscenza e la tra-
sparenza dell'oggetto su cui si decide.

Oggi esistono degli strumenti ( contabilità am-
bientale, SGA, EMAS, ecc) che avviano il percorso
verso la sostenibilità ed è necessario diffonderli
ed applicarli, ma sicuramente senza l'azione po-
litico istituzionale non si potrà mai raggiungere
il vero traguardo.

A questo punto mi fermo per tanti motivi come
la necessità di essere brevi, ma forse e soprattutto
perché mi auguro possiate leggere il libro
“Ambiente Condiviso” e trarne le vostre riflessio-
ni.
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Innovazione e ricerca

CLIMA - Schiuma in Pvc protegge i ghiacciai dal disgelo

Per salvaguardare i
propri ghiacciai la
Svizzera si appresta a
“rivestirli” con una
schiuma speciale in Pvc
così da proteggerli dal
riscaldamento globale
che ogni anno fa
assottigliare di diversi
metri lo strato di
ghiaccio delle vette
alpine. Il primo ad
essere ricoperto sarà il
ghiacciaio del
Gurschen, per una
superficie totale di
3mila mq. La tecnica
costa 30 franchi svizzeri
(20 euro) al mq: ciò
significa che per il
Gurschen ci vorranno
100mila franchi (66mila
euro).
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Diritto & Ambiente

Beni culturali ed ambientali.

Decreto 28 febbraio 2005: Ministero per i Beni e le Attività Culturali. Modifiche ed integrazioni al decreto
6 febbraio 2004, concernente la verifica dell'interesse culturale dei beni immobili di utilita' pubblica. (GU
n. 61 del 15-3-2005)
http://www.ambientediritto.it/Legislazione/beni%20culturali/2005/dm%2028feb2005.htm

Cave e Torbiere.

Legge Regionale n. 21 del 1.3.2005: “Modifiche ed integrazioni alla Legge Regionale 2 settembre 1996, n.
43 - Disciplina nella ricerca e coltivazione delle acque minerali e termali”. (B.U.R. Basilicata n. 18 del
7.3.2005)
http://www.ambientediritto.it/Legislazione/CAVE/2005/basilicata%20lr2005n21.htm

Mobilità sostenibile.

Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 2004, n.340: Regolamento recante disciplina delle
agevolazioni tariffarie, in materia di servizio di trasporto ferroviario di passeggeri e dell'incentivazione
del trasporto ferroviario combinato, accompagnato e di merci pericolose, a norma dell'articolo 38 della
legge 1° agosto 2002, n. 166. (GU n. 60 del 14-3-2005)
http://www.ambientediritto.it/Legislazione/Mobilita/2004/dpr%202004%20n.34.htm
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R Quei materiali del pc che si possono riciclare

Fra tastiera, mouse, monitor e hardware centrale - cioè l'insieme che chiamiamo pc - sulla scrivania abbiamo
appoggiato qualcosa come mille materiali diversi. La brutta notizia è che molti di questi sono nocivi per
l'ambiente: piombo, mercurio, cadmio e cromo in testa. La bella notizia è che la maggior parte sarebbe
riciclabile in quantità consistenti. Il rame, per esempio che in media rappresenta il 6,9% del peso del pc, è
riciclabile al 90%, mentre potrebbero essere reimessi nel ciclo produttivo l'80% del ferro e dell'alluminio
contenuti nei computer (e pari, rispettivamente, al 20,5 e al 14,2% del peso dell'hardware). Qualche problema
in più arriva dalla plastica, che pur rappresentando il 23% del peso del pc, è riciclabile solo al 20% mentre
il piombo - che oltretutto è un metallo cancerogeno - è riutilizzabile solo al 5 per cento. I materiali più
dannosi, purtroppo, non sono affatto riciclabili: tra questi il cromo esavalente, responsabile di molte
bronchiti asmatiche e di danni al Dna umano, il mercurio, che può determinare lesioni al cervello, e il
cadmio, che interferisce sul funzionamento dei reni, delle ossa e del sangue.

PC IN DISCARICA
Nel 2002 in Italia, in tonnellate



R Rifiuti.

Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2005, n. 3406: Ulteriori disposizioni urgenti
per fronteggiare l'emergenza nel settore dei rifiuti della regione Campania. (GU n. 59 del 12-3-2005)
http://www.ambientediritto.it/Legislazione/Rifiuti/2005/odpcm%202005n.3406.htm

Direttiva 2005/20/CE del 9 marzo 2005 - Parlamento Europeo e Consiglio - che modifica la direttiva
94/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio (G.U.U.E. L70 del 16.3.2005)
http://www.ambientediritto.it/Legislazione/Rifiuti/2005/dir%202005%2020%20ce.pdf
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Il nuovo appuntamento di  SINERGY EXPO.

Rimini Fiera, in collaborazione con Cenacolo, lancia la terza edizione di SINERGY 2005 - The International
Energy Forum, che vedrà presenti a Rimini, dal 9 all'11 novembre prossimi, gli operatori del settore
energetico ed i rappresentanti delle aziende “energivore”. Accanto al FORUM internazionale ci sarà
l'esposizione SINERGY-THE ENERGY EXPO, la più grande esposizione specializzata nel sud Europa
dedicata all'energia (gas, elettricità, calore).

Leggi articolo http://www.goccedisinergy.it/scheda_contenuto.php?id=131&email=1

Dal Web

Dagli Enti

ATO 2 Campania, verso la sospensiva del bando di gara.

Sembra al momento probabile la sospensiva della procedura messa in atto dall'Ato 2 per l'affidamento
della gestione del servizio idrico integrato ai privati. La sospensiva comporterebbe un ulteriore slittamento
dell'apertura delle buste nell'ambito del bando che prima o poi dovrebbe assegnare al partner privato la
quota del 40 per cento nella futura società mista di gestione. Nei giorni scorsi,l'assemblea dell'Ato dei 136
comuni delle province di Napoli e Caserta - tra i quali Napoli - ha infatti accolto il forte e diffuso dissenso
anche da parte della popolazione di affidare ad un soggetto privato la gestione del ciclo idrico integrato,
soprattutto a pochi giorni dalla competizione elettorale. Le possibilità a questo punto prevedono di aspettare
che sulla vicenda si esprima il Tar, chiamato a valutare nel merito il ricorso presentato dal Comitato civico
per l'acqua. Passerà del tempo, forse più di un mese. Tra i sindaci ci sono anche coloro che sperano ancora
in una gestione «in house» del servizio idrico. Una possibilità che forse solo aziende territoriali come l'Arin,
il consorzio idrico di Terra di Lavoro, il consorzio idrico di Ischia potranno mettere a frutto, ma soltanto
nell'ambito di quella quota del 9% che la maggioranza pubblica dovrà dismettere dopo il primo anno. E
solo nell'eventualità che né l'Arin, né gli altri consorzi si siano intanto aggiudicati la gara per il 40 per cento
della gestione.

APAT: rischio idrogeologico per il  35% del territorio italiano.

In Italia, il numero delle zone individuate come aree a rischio idrogeologico molto elevato sono 11.468
(dato provvisorio), e interessano 2.875 comuni (il 35% del totale). Se si uniscono i Comuni a rischio elevato,
la percentuale giunge al 43% del totale (3.671 Comuni), per raggiungere quota 65% (4.600 Comuni) se si
comprendono anche le aree a rischio medio. Sono i dati dei Piani straordinari per le aree a rischio
idrogeologico, approvati dalle Autorità di bacino in conformità a quanto previsto dal D.L. 180/1998. Proprio
su questi argomenti si è svolto nei giorni scorsi presso la sede Apat di via Curtatone un convegno promosso
dal Ministero dell'Ambiente e dalla Regione Lazio, “Bonifica idraulica e difesa del suolo”. Dal convegno
è emersa la necessità di proseguire nell'attuazione alle aspettative della legge 183/89 attraverso la
semplificazione delle procedure per la programmazione delle opere di difesa del suolo, sia strutturali
(dighe, ponti, invasi, sbarramenti) che non strutturali (cartografie), così come dichiarato in altre occasioni
dal Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio Altero Matteoli. Le politiche per la difesa del suolo
e la prevenzione dal rischio idrogeologico, dichiarate da Matteoli “priorità del Paese”, rientrano nell'ambito
della programmazione nazionale. “La conformazione territoriale dell'Italia e le particolari condizioni
climatiche della penisola” ha dichiarato Giorgio Cesari, direttore generale dell'Apat, “rendono l'attuale
politica di difesa del suolo fondamentale per la salvaguardia del territorio. Per questo motivo”, ha proseguito,
“la diffusione della cultura ambientale, che rientra tra l'altro tra i compiti istituzionali del Ministero
dell'Ambiente e del suo supporto operativo Apat, assume un ruolo sempre più predominante, così come
ben illustrato nel corso del recente convegno dedicato alla comunicazione ambientale, organizzato dal
Ministero. Dare visibilità ad impianti idraulici antichissimi presenti nel nostro Paese, ad esempio, potrebbe
contribuire alla valorizzazione di un patrimonio nazionale sinora ignorato”.
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Ambiente Condiviso
Politiche territoriali e bilanci ambientali
A cura di Fausto Giovanelli, Ilaria Di Bella, Roberto Coizet
Prefazione Walter Veltroni
Edizioni Ambiente - anno 2005
http://www.edizioniambiente.it/eda/saggistica.htm

Tra “difesa dell'ambiente” e “sostenibilità” c'è un salto di portata enorme.
Cambiano i valori di riferimento e gli obiettivi, e di conseguenza devono
cambiare le azioni e i programmi di chi ha responsabilità di governo,
anche a livello locale.
Ma quali sono gli strumenti per affrontare questo salto? Quali azioni
concrete possono essere attuate dai governi locali per promuovere
trasparenza e partecipazione, e realizzare un progetto politico che leghi
gli aspetti ambientali con quelli economici e sociali?
Gli autori esprimono idee, analisi e riflessioni che, pur provenendo da esperienze e punti di vista diversi,
hanno in comune la convinzione che “l'ambiente ha bisogno di politica”. I temi vanno da un riordino dei
termini con cui definire il problema, al bilancio ambientale come riforma della governance; dalla distinzione
degli strumenti rispetto ai loro obiettivi, ai modelli di democrazia locale; da proposte sul rapporto
locale/globale, alle esperienze dei bilanci di sostenibilità e a una sintesi delle politiche ambientali dell'Unione
Europea.
Il volume costruisce un mosaico di argomenti, criteri ed esempi concreti, che dimostra la necessità di
superare le cosiddette “politiche ambientali”, separate e settorializzate, per promuovere un approccio
sistemico e integrato verso l'“Ambiente Condiviso”.

AEM vara un piano ecologico  di produzione del calore pulito.

Nei giorni in cui si celebra l'avvio del protocollo di Kyoto per la riduzione delle emissioni di CO2, la Aem
SpA insieme al Comune di Milano ha presentato un sistema di produzione ad alta tecnologia più efficiente
e pulito da una fonte alternativa di energia termica : l'acqua di prima falda. Si tratta di un vero e proprio
petrolio bianco sul quale Milano galleggia. L'acqua dei navigli, dei fontanili e della prima falda, infatti,
può essere una fonte energetica alternativa per riscaldarci in inverno e rinfrescarci in estate. L'acqua di
falda, in particolare, con la sua abbondanza è una risorsa importante per il nostro futuro energetico. A
differenza dei combustibili fossili non ci costa né come importazione né come trasporto e, soprattutto, non
inquina ! Aem è pronta ad avviare sul territorio metropolitano progetti innovativi di teleriscaldamento e
telerinfrescamento con tecnologia a “pompa di calore” mediante l'utilizzo dell'acqua di falda, sfruttando
così una risorsa nascosta ma abbondante e preziosa come il petrolio, un petrolio bianco da cui Aem estrarrà
un mare di calore.

Leggi articolo http://www.goccedisinergy.it/scheda_contenuto.php?id=135&email=1

Mercato dell’energia: è vera competizione?

La liberalizzazione del mercato del gas naturale, avviata dal decreto Letta del 2000, ha cominciato a dare
i suoi frutti. Il sistema fondato su operatori nazionali di grandi dimensioni che operano in sostanziale
regime di monopolio entro confini predeterminati è ormai stato scardinato ed i principali operatori nazionali
e locali si trovano di fronte alla sfida della concorrenza.

Leggi articolo http://www.goccedisinergy.it/scheda_contenuto.php?id=134&email=1

ABN - AMRO
http://www.abnamro.com

Read the Sustainability Report online in English and Dutch.

Versione Inglese: http://www.abnamro.com/com/about/sr2004en.pdf
Versione Tedesca: http://www.abnamro.com/com/about/sr2004nl.pdf

NOVO NORDISK
http://www.novonordisk.com

Read the Annual Report 2004 - Financial, Social And Environmental Performance
http://www.novonordisk.com/images/investors/reports/annual_financial_report/Annual-Report-2004-
UK.pdf
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Eventi

10 aprile 2005
Giornata delle Oasi!
http://www.wwf.it/news/agenda.asp

14 - 16 aprile 2005
EnergyMed 2005
Mostra Convegno sulle fonti rinnovabili e l'efficienza energetica
Napoli - Mostra D'Oltremare
http://www.regione.campania.it/servlet/page?_pageid=228&_dad=portal30&_schema=PORTAL30&id
tab=0&IDLR=757925&nav=E&dim=590

22 aprile 2005
Sala Convegni - Fondazione L.E.M. "Livorno Euro Mediterranea"
Piazza del Pamiglione 1-2
LIVORNO
Scarica il programma
http://www.federgasacqua.it/dinamiche/apri_documento.aspx?I0=3b8068a3-1e7a-4a4d-b80c-6723346ad02f

25 - 29 aprile 2005
IFAT 2005
14° Salone Internazionale dell'Acqua, Acque Reflue,
Rifiuti Solidi, Riciclaggio
Monaco di Baviera, Nuovo Centro Fieristico
 “Esperienze e prospettive nella gestione integrata dei rifiuti nel Mediterraneo”, Palermo, 7 Aprile (segnalato
da envi.info) Dal 7 al 9 aprile a Palermo si svolgerà Ecomediterranea, la fiera internazionale dell'ambiente
e dello sviluppo sostenibile nei paesi del Mediterraneo. All'interno della fiera, il 7 aprile, si terrà il convegno
“Esperienze e prospettive nella gestione integrata dei rifiuti nel Mediterraneo” organizzato da A.I.C.A.
(Associazione Internazionale per la Comunicazione Ambientale con sede ad Alba, Cuneo) e AREA, società
di servizi integrati per la salvaguardia ambientale di Palermo, con il patrocinio del Commissario delegato
per l'emergenza rifiuti e la tutela delle acque della Regione Siciliana. La definizione del programma e i
contenuti dell'evento in oggetto sono a carico di A.I.C.A. (Associazione Internazionale per la Comunicazione
Ambientale), soggetto senza fini di lucro che si propone, anche attraverso la rivista elettronica www.envi.info,
di discutere e promuovere il ruolo della comunicazione ambientale. Il convegno si pone come momento
importante di riflessione sulla problematica rifiuti attraverso lo scambio di esperienze italiane ed europee,
compresi tre workshop di approfondimento, sul passaggio da tassa a tariffa, sulla comunicazione ambientale
e sui sistemi di raccolta differenziata e dei rifiuti.

26 aprile 2005
Roma, Centro Congress i Cavour, Via Cavour 50/A
Formez - Progetto SPeS
Servizi Pubblici e Sostenibilità
Workshop
Servizi Pubblici Locali e Sviluppo Sostenibile:
criteri e strumenti di affidamento e gestione dei servizi pubblici per la
sostenibilità ambientale. Analisi e condivisione di esperienze, metodologie e strumenti
Scarica il programma
http://db.formez.it/ArchivioNews.nsf/e6e9a2eda3dec767c1256a7d00574373/fd416bbd1c90d2e5c1256fc
c003393c7/Testo/M2/programma%2520provvvisorio%2520workshop.pdf?OpenElement

Dall’ Associazione

21 aprile ore 18,30
Presso la Feltrinelli di Piazza Dei Martiri - Napoli
Presentazione del libro “Ambiente Condiviso - Politiche territoriali e bilanci ambientali” con
la presenza degli autori.

Fausto Giovanelli, Senatore, capogruppo DS nella commissione Ambiente; primo firmatario del disegno
di legge sulla contabilità'88 ambientale pubblica.
Gianfranco Bologna, Direttore Scientifico e Culturale del WWF Italia.
Guglielmo Allodi, Assessore alle Risorse Strategiche della Provincia di Napoli, Ente Partecipante al progetto
CLEAR – Life.
Ilaria Di Bella, Giornalista, Ufficio Stampa Gruppo DS del Senato; esperto del progetto CLEAR-Life .
Roberto Coizet, Presidente di Edizioni Ambiente; responsabile comunicazione del progetto CLEAR-Life.
Clementina Chieffo, Presidente dell’Associazione Economisti Ambientali di Impresa; esperto del progetto
CLEAR-Life.
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